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ey
.- Processo verbale di continuazione del dibattimento

: L'anno millenovecentoottantasei, il giorno 4‘hiL del mese di

GL\ﬂi'hl alle ore 10‘146 , in Palermo, nella sala delle pub

bliche udienze della Corte di Assise, sezione prima, sité in via ‘Re-
mo Sandron, allo scopo di proseguire il dibattimento della causa rin
viata ad oggi con provvedimento presidenziale del CLWI» &tul( v,
CONTIRDO
ABBATE GIOVANNI ed altri ( vedi allegato 1 )
IMPUTATI
- colie in atti, ’
con l'intervento del Pubblico Ministero rappresentéto dal sig. QOtt.

GIUSEPPE AYALA . ... e con la presenza del Sostituto

Procuratore della Repubblica sig. dott. DOMENICO SIGNORINO

con l'assistenza del Segretario sig. GIUSEPPE CASTRONOVO :

entra nella sala delle udienze la Corte cosl composta




PRESIDENTE

GIUDICE

GIUDICE POPOLARE

PRESIDENTE SUPPLENTE

GIUDICE A LATERE SUPPLENTE

GIUDICE POPOLARE SUPPLENTE

PROF. DOTT. GIORDANO ALFONSO

DOTT. GRASSO PIETRO

SIG. MANGIONE LIDIA LUCIA

MANCUSO LUIGI

AGNELLO FRANCESCA

MAZZEO RENATO

CATANESE MARIA NUNZIA

VITALE FRANCESCA PAOLA

DOTT. DALL'ACQUA CLAUDIO

PRESTIPINO ANTONIO

SIG. PIRAINO FRANCESCO

CALLEA GIOVANNI

SIMONCINI ANNA

LOMBARDO GIOVAN BATTISTA

CUCCHIARA MADDALENA

LOMBARDO MARIANO

CERNIGLIA TERESA

ARONICA ACHILLE

Per ordine del Presidente, dagli Ufficiali Giudiziari di servizio

Rom 4’

, Si procede, quindi, all'appello

degli imputati, dei difensori, delle parti civili e dei 2oro difen

I
i
i

sori e se ne da atto negli allegati 1), 2), 3), che del presente
\

verbale fanno parte integrante.

\

\
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Si da atto che sono presenti tutti gli imputati detenuti, ad eccezione di quelli

che hanno fatto pervenire dichiarazione di rinunzia che si allegagie ad eccgzz;:j

~..
ne 1 N s b e e

degli imputati a piede liberSC§€%§5&§elli agli arresti domiciliari risultanoc pre
senti (vedi elenco allega§s§éaj
gli imputati tutti sono difesi come da elenco allegato.

AN &
I1 Presidente nomina l'avv. Francesco Vassallaéggz-giz imputati:
De Vardo Lorenzo, Durante Samuele, Gherokunas Dimitrios, Greco, Nicold, Greco Sal
vatore (cl.24), Karakostantis Dimitriqs, Inzerillo Santé, Lam’Sing Choj, Palmos
Fotios, Polizzi Francesco, Provenzano Bérnérdo, Sardina Mercurio, Testa Vittorio,

Venturis Joannis, Viatle Gregorio, Galeazzo Giuseppe, Iaccarino Franco, Ianni

Giacinto, Scaglione Salvatore, Gheogulis Charalampos;

Aaatad &

et

\
nomina l'avv. A. Montinif%afensore d'ufficio per:

Calzetta Stefano, Contorno salvatore, Dattilo Sebastiano, De Riz Pietro Luigi,

Gasparini Francesco, Koh Bak Kim, Sinagra Vincenzo;

!m/uwd*-
nomina l'avv. G. GiamporcaroXdifensore d'ufficio per:

Alberti Gerlando (cl.27), Amato Baldassare, Bagarella Calogero, Castillo Gianvit
torio, Catalano Salvatore, Certo Francesco, Chiang Wing Keung, Contorno-Antoninoj;

nomina l'avv. Ludovico Anselm}(g;;gnsore d'ufficio per:

Ganci Giuseppe,[@gscetta Tommasaﬁmﬁﬂbxiﬁ&

nomina difensore d'ufficio 1'avv. 40“*4&1\0/3—0 @‘OMMt W(
per tutti gli imputati i cui difensori di fiducia o i loro sostituti risultano
oggl assenti. g I~

\ n



Dopo di che il Presidente avverte I'imputato che ha facoltd di astenersi dal rendere linter- :
rogatorio, salvo quanto dispone I'art. 366, 1° comma C. P., ma che, ove si astenga, si proce-
dera lo stesso nella istruzione dibattimentale. C‘%

L'imputato risponde: QXQ% J

Intendo rendere l'interrogatorio.

Richiesto gglle sue ge lita il esimo risponde. ‘ \
M MOWMAO/B«O ol PM&(/\&JO UZ(OAT(’

Sono .. figlio di R

e di ... hato a il

domiciliato a - di professione

Quindi gli contesta il fatto che gli & attribuito, e le circostanze di esso e lo invita ad indica-

re le sue discolpe e quanijaltro gitenga utile per la sua difesa e I |mputato rlsp nde

o
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-  pI-PRESIDENTE

-~ p2= BUSCETTA-TOMMASO — — — —— = e .

——————P}——$&i-dispone— f}he—s—l—pfﬂeee}a—aﬂ—l—l—n%e-ffeqa%e%w— ==

= e ’~i~m—p-&ta«§o Buseetta Tommaso-—Allora Busecetta, —

— - — ————--——&e«l—h&—;e&e ua—l—m:fghlss&me-i—;y@e%peqa{—e{—}e— -
— - 2 1su1ta—yﬂpu{&t-e>—é& a5 &ee&—&z«}eﬁe—pﬁ—dem%e{e—

—— ———e—di-asgociazione-per-delinqueredi—stampo————— —

- e fhese—Solie—lei—sa—peretiel le o' State ~————————

—  contestato—il- Lungh+ss+me—}n%er—r—eq&ee%}e—}'ﬂ
- —guesto interr oqadc—o%a@—che—ees{a—d—l—c—i%eH(}G—— — =

— pagine, lei- %a—emmc&a&@%en—&na—d%&ene -

programmatica,—<cioce’ voglio éi—r

—_— — ie —guald aveva-inteso partare 44 tutti gquesti-— - —
— — fatti, di c¢ui ha parlato

— Qg ——— Pl Se-Jei lo ricoerda-alla Corte, confermando— — — —

- - - leggo, m& gqual'erano -i-motivi-per i-guali lei st

_era -indotto a-gqueste gravi dichiarazioni . ——— —

= P2 Cioce’ mi scus 1—,_31_9Ln&r_lir_es-1_de>m ej_u;.do_v_r_e i

— . confermare- i verbali c¢he ho fatto, o dovrei

—_— 7/anomimia,m_r4a_;,]a rlare > S

= ‘ & Hoadio— Sowatuily
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- Pl No, lei dovrebbe parlare, cosi’ come ha fatto in
i Y | » a ¥
Lo 3 ; U
N ~gede di distruttoria. Per quanto r s
- : — motivi e’ un punto-del suo interrogatorio,
all'inizio del suo interrogatorio, lei ha
o LIS __ _¢chiarito ¢he era entrato in una certa
e = — _aggocliazione che Jlei ha chiamato designato come
e N el "Cosa Nostra” .
P2 "Cosa Nogtra”™. . —
_ A W . — : : o
bl E-che violentato con-un-certo-spirito, poi -gi — —
era-rego conto invece che le ¢ose erano diverse, =~
R - —— e allora aveva pensato di fare gqueste
-3 dichiarazioni
P2 Effettivamente ero entrato e’ rimango con-lo
— - —  8pirito di guando io ero entrato. Ma dagli anni
e JEV . __ S0 _in ,;m__ququﬂ associazione, cogi' detta
"Cosa Nostra”, ha sovvertito l’'ideale poco — ==
pn]ifm@pr,,la,,_qe_nt_e,,che vive dentro la legge ma
o — u_ = tanto bello, per noi che vivevamo in questa L.
asgociazione, cominciando con delle cose Che
—— non - era pin' consoni all'ideale della "Cosa
Nogtra” , con delle wviolenze che non = — =
Appm.avmo_pm; a qnpg'li 'id;a;ﬂ‘i AV evo
e 8] ——gercato di allontanarmi. .
-, all .. Q N0 |
BRI o, T QO HoG TR 2 7




S, T N - - s .4 S
—= o=t R =_Rag- 3 = —
i = NS = i Pl Si, lei ha detto, mi scusi, non sopno--nemmeno un
— partito.
! = ) (‘\\} &’

a P2 Egatto, non sono-un-pentit
TR TS SN aY f Cghlentite. ! ERg: e’
SUan T TN ol e sono un peatitooo - T WK
= =N Pl DPer la verita —anche qpellrinferrogatorio, —mi - .
i Dt chiedevo s'era un partite o un pentito Ma lei
S e’ un pentito? -t
; :"_ L R2 nl\LoW_____ - . —
P R D i, T e J.J_‘LustL; questa Y S Y. S5
i P2  Desidera _un&,_LiﬂpoaLa,,,il_ pe_r;clle_w un .

= "G H pentito? o (R
o Pl si . =
__________ P2 1o non qnnn_nn p_entjto pe::nhre’ non ho niente da

e e o - cosga-pentirmi, gquello che ero io rimango, ioc non-

condivido pin’ quella struttura a cui io

B 08 appartenevo, quindi _non sono un pentito
‘_ - h Pl Ha d‘i_(*hiara_f_o anche che non era mosso da o N _
- meschino interesse nel fare gqueste

iy AR _ dichiarazioni, non aveva, non voleva ne sconti
’I.—__ B - ne abbuoni, ne condizjoni particolari. = -
i_ oo W N . | P2 Esattamente . Ma_sggp_qgla_png; - g
l_ Pl = Quindi lei conferma per questa parte 1'inizio -
L areh ) _del suo interrogatorio . TE- T

i e - e il —_* Q- N -
' = 5 E €
} R _
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P2 Esatto - .. &

. ~ Pl Poi ha parlato della articolazione di qu b

o\

)
U -
—associazione, "Cosa Nostra”, che ha ) =

- un'organizzazione articeolata in vario -modo, gi -

L ~ - __ innesta sulle famlqlie_c;he_sano_nelaﬂ‘m;a_;]a -
iij:i i__;-___ hnrgafgj_ﬁhp rignarg;nn 13-}ijta' di Palermo, . .
i . : » [ Qilp;u:_ﬁ hanno una Lmv_ra ordinazione da parte dij
;___ = una struttura collegiale ohi;maxa -

_"Commissione” _ -, IR . —

PZ Esatto ] _

Pl Ci vuole ricordare,6 io le ricordo guello che lei

- = . ha detto, poi naturalmente desideravo che lei
e —a " —con la sua viva voce. Dungue lei ha parlato

i b e T e N | guindi di questa "Commigsione”, guindi wuole

parlarci di "Coga Nogtra”?

== P2 = Fecco, bravo signor Pregidente. To la ringrazio

s - ?
perche io non la loquenza dell’avvocato per R —

——J T« potere dire cosi’ spontaneamente gquello che e’ S
stato gcritto in 480 pagine o

S ] S SR R N o e S S —

P2  TIo ho biscogno che gqualcuno mi gtimolil per io
.| _ ~dare la risposta, non posso farla per gloria
sarebbe assurdo,. ; - SN




R Pa.g _5_ el R e——
ey rarnp S;—,—e—que 1_Lo_che_3to cex;ando_ch—ﬁa_peﬁ Lei ha »
= - - S S re
— — -— parr—Latro—dl—quesJ: a organizzazione d4di " 0
Nostra” Dunque—ko—le—hg—eh—iers{@—sempirl;eu:ente

¢ ltei-cl parl-a-dl—queax-a—apt%o%&zw ai

R =4 ﬂB%HSE@LlM&@H@—GhE—L@Ph&—Gh%&FLt—G——Gh—@ una

S ——ﬁ%&@C—l&%OH@—Lh@—h&—#&—I—H—&—!—E%&—Z%@H@————— —

— #J—Ne—l—lﬂa—%%t;a—eh—%i@rmﬂ 1

e ——— P2 . Nella citta’' di Pal er—mo—Pe{u—qua&t;e—Hrﬁ}a-pd&—l—a—— _—

Lol Sesen  BLLC MM Provincia di _P~a-l e rmo- ,— —la— ﬁaam-qfl_;a_p::endeﬁl\l_noma

; = _ 4_ Bk —dei—P&esej—dove—quesLa—e—andMoppa—d—l—quest—e

= = o — Eam;g lieesigte una Comu saione, {;@mpoataﬁdai

,,erﬁaone— —che- vqenq-ono_drex,i;e_da_n@:t_o_xen ivapo

MW _E-T e e dette da-noi, perche’ io non c¢i sono piu’, —— |

- mandament i abbrmmano_trpe_ﬁam;queﬂ_wewm;—

e s re-al sloro-tre famdglie Qeelto une che andava -

= ha Rappregsentare nella Commissione. Capo della =

Commigsione, era nel 1980 il signor Greco

- — - Mitrhele — e A =t —

1 Si, poi di qu.e.sLo_ne_pa.r_lﬂLe.mo_quando_ﬁaLemu r e

pancorama delle famiglie, si  Tn sostanza ogni

- Famiglia aveva un Capo, o ha un Capo St
o - AN

Q OUM\Q j)ou,g}h Q,UJJVS)K

N




= sl = PRag. 6 =
e Pl o ti;o ._cne_\urene_ch jamato Rappresentante,

- .‘.A =
B S Rl  Che gi chiama Rappreégentante. . 0O\ Q&i
a103
P2 Ci sono dei Consiglieri a volte uno, a volte
e = =___ __ _—__<—4 tre.— —

—— P A#@MEtb%«mwimXH%MM&GH@LGLLMM—w

P2 Di--tre.-Clgl un- Sotio_Capm_e gono i -Capi
e Decina. - i ——m—

Pl — La_chmmLasﬂl,one_da_ohrl_e composta?

— _V D TP ) T _
-Z—QLA—GOmm%SB—l one—e—Gom{}ma—deF
_____ > ;’ = mandamenti . = — T I
- - 1 - 1o Da tutti Capi mandamenti . —————=——
—_ g, __q_;?_ a Cb::,uene aleti:o da—tre famiglie. D
N, A _';|F_-be;0;_@' p@ssigiLe—cnen;nvese wi oun-Capoe -
uaagh B N mandamento puo’ succedere. Se un Capo mandamento
. W fa’

parte della per esempio diventa Presidente

|~ della Commissione allora i1l Rappresentante dij

una famiglia venga scelto da un’altra persona,

e possibile questo? Voglioe dire il Membro della

Commisgione sono l_Capl;mandamenLav__————

P2 Si — = S
Pl Ma e' posgibile che faccia parte della - _
. (‘omm;x,ss,(_gne_un soggetto che non e’ Capo
mandamento, ¢ci gono delle eccezioni
Pz NG
- i e _Pm (\ <) NN
= Q1 _-.d,_g Mﬂé&%i 7 T
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™7 Vooxouw. Cow . fur don.. '’ stato ,ualch-T

~¢ ion 1 eompe L+ ricorda - - S

. ¥ fa-Rnuovaments’ ta -domand-. I4ap+—mandamr_n41

vengono .celti - 3eno [ fr Faln'glie,-—tr-

— IS 5 a,m:Lg.]J.J fra di_loro. -votano unr_Candﬁldan—ch

e .va' ha _deprﬂﬂenLaLe_qus::sL& t]:e_J m:.gl_LLanlfpm

-~ - - - P2 . Ig €7 o ore capdii bepo;—do<ipiego—a ‘Q‘@,

_Gammmsmn& - S _
- . —B1 i B . : - o -
- i b2 Ade::auo ni faccia la domanda, aignor Pro m * 7 .
- B Pl Lgidamdnud _€  L.gueg. La &eq,], C:Lun_mdndame,ni:a fa
R ~ ,;paLmAelLa Commissione, p&x,v_aaempin_lﬁiﬁ__La'_ Lo gui i
. - _ sia,Lmo@MOquaLlia,rm 1 :J._T:J.a_dzoj_pf -
guanto rigvvd. per ‘gempio la pogizione di
— - Creco Michel” ‘n seno .’ o
o P2 _Jj_l;a__va 81 si, gia’ chiarito llo_ca_p_lm,ch.e_casa_
intende di.co, e ¢i9o3ﬂ¢@w _
e ee2!_perche’ Capo, Michele Greco Perche’ lui -
e~ Prima era un Compnneni.m
- _.ﬂle_D_t_r_E;_p,O_i_ d_vento' Ea_p,a e un’artro che prendeva
7_ _t.L,t_Ll gli accordi_di pmm Michele
- Greco, =2ra ii signor ﬁamdu}eictllﬂg Sl,a_x:pazz_edda_,
- - . » Greco Giuseppe. o w—_ -
1y .



Pag S
Pino & o "Scarpazzedda”, il guale ¢ guesta e’

- na-J4 gol  in sostanza-e’' stata fat a-una

eccerd ‘ne op )MO—QP“J"OJJM ‘ ~1~h«= %ft@%

Ma, una -elta fino - 20 anni i3l si irispettavano

att anon® LT o O principo. o7 ST T am

- Nogrra, ma wopo i sono travolte tutti guesre

P Qnindgil poss

. mede .I_]_LLLC_ELI'_E ogatorio. ﬁh_ELﬁLLg_LLELLd_a_l

_cose, pe: . he’ non etda nogasibi.e chie 53

,\LerlficasseLa gqueste _cose

siamo mettere a ‘-:"]:B]E :'hf :‘:Ef']:l‘ .

motivi .che hannc ispiratco le mie dichiarazioni e
l'articolazione delil’organizzazione "Cosa

Losrd” . guall gono i poter i ai guesta

Lomm)  sione? Che cosa o e likera

pc. 0t s Comomd viior c_sono:s ' contro. ‘o

ael’ 3 "Conga Nos trf't" stegsa » delibera, delimita

le azione de .a singola Famlglia per far a

ahidar~ consone wn-l'intenzione della

Lommissinne.

Mmoo e’ un wite e ¢ contr-ila sul vertice

Sull:y Cosa Nogh

3. -

Si, poi:em di controllo.a’ ALer;tLa&F<QuesLa

(“,omm 4 on -t ha—avuto-un lucgo dove sj oo

~riuni ta,T L,h€ ! Asappldl
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—_— PO By Favarnella proprlieta’di-Michele Greco

- Pl Si, nel Fondo Favarella di Michele Greco, tutto

— oA ) )

gquesto lei 1 'h.a_dmmm@o_w ot
e ———  gemplicenente di...La struttura della Famiglia,  — ——
e — della Famiglia, abbiamo un secondo le gue

dichiarazioni, un Capo ho Rappresentante

— P Rappresenhtante, si

T Pl Come la Commissione si -suocle anche chiamare
‘w - - . 14] ”
oltre che Commissione anche "Cupela”, — =
e M e N e el B2 NG - . L. S
— == Bl No, credo che no Commissione, perche’ gsopra la
Commissione egiste un'altro organo, che ai S —_—

- c¢hiama 8i, che gi chiama Interprovinciale

ok T *_;l i Infepp;,o_\_zri_-r;a.ialef B el -
il P2_ A1 _Che_da.. ,lg Prnvix:.cia di Palermo, ‘_le_'hivr‘l
.h- e R R L jeppregantata-da Michale Gregp, -
L Bl Sarebbe stata igtituita di recente, dicliamo, — -
[ _5,- x,  Aglia i -__rigperti;o_c@nf UNE -
L2l &i~-,~4‘-o—-l_'no_-_tr~§¥é-t*ar—ne1_l.aao_.—*_ _
0 :: PO Dl—— w'— , 1__ .LQLEOTV «quea.trcx,ﬁ]?e;_l.'-_' _’jlla,—_dei,.t@,___ M_ i la IR

oltre che gquesto-Capo Rappresentante mi--sono —

=T - oltre d’altre cariche in qpnn.ﬂlla Famiglia

“Mws4ﬁwgappxesenfanfa' Sotto Capo, Pnnqig1iprp,

Papi Decina

¥ 2N

e —————— 9_ 4! hv]
_____ et T e Howlio - tseud) _




Lt
Fag. 10
A CUud Declina pe. Zac’ A Lagono < dlam 10 occ .77
no -7 roe, o pon < v 9" e ittamnent. —gqual’e] J\'
1" vtragiow Tl o ldj_nmf@r-_sﬁ__rwx:f ]
comand ino-dieci nersor- ~ quindi volgarmente
-nel. £°¢il anc n-" palermitano Capi Decina. -
J,): C'e’ ;nfhft una gerarchia Lo_n_jl_xna_iejr_[;]_]_n;)_l_o_g:]_a;u_ )
- Scldatos ——— -
~ . w2 si, esatto. ] -
P _S.ldat- -hi sc qbet | o
. - P_Z.l-,_l ._L,,,Chapa Lecinag e’ pﬂcu!,,ﬁi,j;ﬁr;l:dm”c.a;ln_j .
comanda . 7 -
_ 1t quind’ LV slapce LT na _areble i ni ;nn71'nnp di o
7 dieci 501A. L ~he dov shbelo esserci ”
30 O o4 i S ~t o, o ,__u-i -.rl',-i: o 7_ 7—7_:w o

Pl ——C% 7 un nuwsro x Ubic T Luw g fehiesto o - ogolo

F:;L,m,_i_q iAal
P2 No-. _ - _

_ D1 Non.c' 7 ub nunero _

- Pl Varia da Famiglia a _amiglia il numero di
persone - EE—
L Si, wvaria da Famiglia-a ramiglia il numero di

- persone  [ei ha poi fablo LI_lJ_.Lll_D_g_O_ 2lenco delle

— varie Famigl Le-,~SLEﬂ_lﬂ.m0_dLﬂ_.l_e_l_d_q1ld_Le._LaﬂLl_glJr&

- ha appartenuto?  _ - -




D e e TR _ - pag.o11 - 396
=—— 1 =i ‘Porta Nuowval S - _
e __ - Pl A qngl_La_cLi_Por_t.a_Nuoxaﬁ_Que,sta_EaMt}LLa_di—A?)* . _ -
SIS - e . _.9o-r_ta_~NJ;;;ué;;.i__-R;§.pnas.entm - QA)‘Q’% ikl
.____.__ —_ 3 P»Z_-__E;_G_i_u_spppp Calo’ R
o e ______ _:_:P,'L___—_E _G_‘inqpppp-(‘,;in' T]__ ;\()_f_fn (‘;-1;;)’? ATOF —
R P2 Atruaimenig___s.ﬂ_chﬁ_u_cuginn_ﬂmmlﬂsga,_s_qrima+
B A,,ﬂBf::_FLancgs_cp_ Sf:.rima.,_ Pflm,ljj:_‘;_i;mmm__ﬁpazam}—
- p2 E prima era Tommaso Spadaro -
- Pl Tomnaso Etpadan?ﬂ_po_l_ﬂarehhe__sia_t—ﬂ_[;nsdm* -
» p2 Esatto. P ¢ . S § e 1 oW e i
- A P1] Dalla. . Nl
_ yoe p2 : Da ,P_iﬂp_po__Ca_]ro,,',_, e -
i e _'D_l Da Rippo Calo’ _ _________ii; ) _ —
p2 Dal compare Pippo Calo’
Pl Si E r_}ln’ndi pnqapr' la 1'¢:>rm1‘nn1ngia con-_la = = =
__; = o gquale qi_r]_i('p Mjm viene non egclusoe, in q:mqfn - _——___
caso dalla Famiglia, ma soltanto perde, o
A . degradato i s 7o, i -
P2 Degradato. =
Pl  Degradato, si. Di altre pergone che facevano R
parte o ﬁannﬂ_pm,e_di_quﬁﬁla_fﬂ@id"_dl_m e . .
_____ I _ Nuova. I Milano lei ha parlato dei Milano?
P2 §i. Milano Nicolo'. I = 2
Pl Milano Nicolo’ 7 LY v | WS L —
I\ ) Q (A
I8 N SO QAR
Y 3 > i M__ _




P2

Pl
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__ o 3 __ ___.___BJ___F_ ;I;_dlc_ekvg_che__doéo il 1963, dopo la -q-trag_p di ___ __ =,
IR R e ;Ciiiculii,_id,.conuuisﬁ.i.one fumr@t'fﬂ da_un — DO
_ triunvirato? _ . i
P2  8i, allora passiamo al 1970, ali'inizio fu
____;—;___ _strutturata da Stefano Bontade, Gaetano __ -
-_ j____;_;____ _: & Badalamen f—iJ_ Salua an'e_n_'i ina e
3 d A Pl F'__A-—]]{‘);'A :in‘lu-;rvpnnp poi., qllﬁhpqqivé;nféy i
- qualche evento particclare che determino’ una.
g e _soatanziale modifica di fatto, non di diritto
- P~ 20l il i .r__p-)p.qfa- r_“'nmmi_q'{i n_np-';_¥¥fr—__ _ S — o
W P2 No, guando nel 1963 avvenne tutto guello
R 3 ——gbandamento, lo sbandamento avvenne anche per le
I, ST famiglie fra perq;;;afi‘r'ﬂnfi e pprrrcu')np ],_1:: q_ B
s ____—____ Nl R _(“.';n_":;r_s)_ ;ifqmpmz;?arﬂnn le famiglie Quando nel
1970 ai cerca’ di riorganizzare le famiglie, ai
LSRN FE . fece questo triunvirato. Che provvidero a rifare
e - le famiglie, anche la mia per egewmpio, & y

_ ricogtituire, e da 1i', partire per creare

nuovamente la commissione.

o
/ F SR
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Nl Pl Qualche evento persconale colpi’ (_p\,’ﬂrnnn della
—_— —commissione? Voglio dire il Bontade, il P
I o = . Badalamenti o lo stesso Riina, furono colpiti da
= gualche gituazione di carattere pergonale,  di
Il i) I _ carcerazione? -
= p2 Puo’ darsi che intende dire carcerazione
B F e 3 =
= = = Gaetano Badalamenti e Stefanco Bontade furono
messi in carcere per il procegso dei 114
[ b el Pl La struttura era sempre tripartita, perche’
T c’era Bontade, Badalamenti e Riina, pero’, dato
e =2 che i due erano in carcere

P2 @ E' rimasgsto solo il Rjina

__'__ m = 1 ,_BL,__ Il guale ebbe. ... B Jimgell,

o P2

"Uh cﬁLLQ_punig_dL;;;ésaﬁLﬁ_sglg_ﬁ_pQLﬁLe_LﬁggﬁLg_______ —

tutte. ... = e T R _-

A _dovernare questa associazione

Ora guesto c¢i da’ modo di ricordarci di alcune

et - coge che lei ha detto per quanto riguarda la |

e _____pogizione di aderenza a Cosa Nostra.
i S Nt | = lnnanzitutto le chiedo: 1'aderenza a Cosa
[ B = __ _Nostra, una volta che iniziag, viene iniziato, .

o . con una cerimonia di cui possiamo parlare, se

lei g8i ricorda?

el W PI

Il giuramento. S U




o VS XL
- - Pl Questce iuramento ,comaﬁﬁu&;%ﬂi -

P2

Ho letto nei giormali che un .avvodl 2i )y, pregente

gqua in-awni i, una volta per una sciocchexz:

_giovanile si e’

riso tanto pe 4l giuramento

17 nost o

igcritto nneaella

F ’

massoneria. « ha _

un fac-—-gsimil~

giJ.L'__;u,en_to_;ug'(*hp’ gi deve pungere Ccon o

1 igo un . dito, <! Jeve passuwe 1 _sangu
] ‘::]_,]:]:}3 )

sanliga,. su un'imnagine g-°-

fu—una

passa. la nelle mani fino .a comwnletr wuc 31 "lra—  _

dell’immagine e pronunziare parcle che non . -

ricordo

2iu

EA

che niu’

noqenn dicono: le mie

carni Drdce nno-come gyuest: iamagylni Suw [0 _

trigirof

ra Cose.

wstra

I principi i gquesta Cosa Nostra.

wiodasume gue! ta-qualita' 1 uomo d'onore? E _

5.

Lo U sSpect:

e Ar

_, Ualuag

Al punizione disciplinare
r

—gquando 8: perde? Si conserva per tuttas la wvita?

perd= o con la morte o per temporanea

Sogpengione.

¢ libert-' - «h’ ~volegge vccoiderlos

—subito, perchz’ una.volta che non si ha 'a—

_ktutela J=:lla famiglia . procezione Jdi ognil

puo-— uceciderlo. E quegto '’

astato fatrto anchne . nel confront di 3adaiamen 1

Ve

7

<




Rl In particolare, lei ha subito ; ‘z‘gs;te. — S
il D e ‘ = _;__. ._.h__ diciamo €' stato "posatoe”, punizione ¥ come -—_- = —_ H—
—_- -_-_ — o SR _‘:'o_c_,Ll Iam»d_ch-LM1a—pl@_Pﬁ,—_ ___,_,—_ _ ==
___ WA B2 I3 Tprm]',ne._maf iologice e’ pogato e quindi s
| T Ok d._icianm;.;bﬂs,a.toﬁ . " vt o R
—— - D_]__ E' gtato "{_\nqa_to" per qn;ﬂ 1 r';\gi QR e Ccome
- g = _—
— —— avuenne gquesto?z - = =
— P2 _ Perche’' facevo contrabbando di sgigarette.
- ._.__ =K Soltanto-per guesto? ~ —— L, S A ——
T_ = — P2 E il mio capo non vedeva bene che io facesgi i1 ==
contrabbando delle sigarette. E per disavventure
5 g;ningnLiT - j_ .
:;_ Pl Anche per disavventure di carattere erotico?
e - Cioe’ amoroso, sentimentale?
e e _dd s . 5T B i S-S R -
— Pl Ci racconti la sua siftuazione personale? in
BT ;Bq;3673 ha avuto piu’ dij ;;; 5};:;;_F:np’_pr{;; -
_un;_moéTTp; la prima moglie come si chiama? _
_; N -w——~——~———p? Cavallaro Melchiorra —F= .
. Loy Pl Poi, pure eqqehdo qbo;;£;i_7;;—%gu_h’ DR W D
= 5 'i-ﬂ-T'_T":I_?'f‘f—:n]_ivr_() = By 2 ey 5 -
p2 Rapporti con altre donne
| e R DS e’ SRR 1 Si, e ha sposato un seconda volta? = = T .
el +;—— -P:Zi ys,i;lqo._.spos; to in carcere, nel 1975, una donna

non italiana, ho 2 figli con questa donna

7J e S

= - ' 10% 13 T T

%4
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- W”Eif ~Oome sicriana quesi:ai Ammn . - :&_: T_ i
"2 Maric Crisc o Guiluces _ - ﬂ&(ﬁ; a - -

. - El Che s ar»>sye 13 Tiglia ai ‘zmma._ﬁ;

I Armede Guimares . _ I o

- ;E,l —_Come? - _

B P2 _Qme_o Ax'mecle_d,_e Guimares ) _

P11l padre.di questa. ui seconda mogiie che o
—— Ma’ _510_];;; in Bragile? , . N —,— _ :*ﬁ - ‘ﬁ,
_p" AXLL_L()(._::LL O o 7:

.- - F E s occura-particolarmente. - o

_0 ~AAi infoirty 1 osul lavoro, di-cause di laver > -

Quiwai . i gt rrlo - "pogatoeo” nir questa, — —  -—o

_—— - .t &L tent.w L. ndodi _ig.. . Aze—wche— 4 _

€ e 1 ifepnvts nopconsopno—alla dignita’ Ai- un

S ueme - Tonoin 7 i - -

— —— 2 i, peoreint’ il savrabbandodi— lyare B —_

G dDWEDL VL P o ORe- che-hnop—avavane—la——

moent. Ty mefie v Sip o Tava-moelto - e - o N
- DL it T ROE Bl 7 \rwqua:l::;_r_gaa—l_u—me ~Hfo-a —— -
7 — Juesto - insonma, l’attiy £ ' economica di
/ N - —_:;1 Wﬁgolii wehi v gt o Yl commiasione Oppure
erda rlc! _T';‘ o ticcata? - e -
- B - ,P.?; _ - LZJ.J;;ndu oo Liamo Al guesie o k,_aucoraﬁiﬂ -
 _commissic moa- '~ n°' layp ‘ma, pet 1o ’
— I _ 2 ]




el =2 - — Pag, . l_a =
= e = - — — = 3 = —
e =L — US/
e ran geconda e ne' la terza, non esiste la

) O
= AL s Gomnigsitone. —~ ﬂ—}\)——

— Pl Qguandolei e’ stato posato? -
R N S Matio. N -
gL £ Pl Perche' guesto quando sarebbe avvenuto?
P2 Negli anni 58,59, 57 o -giu"™ 44 14i'.
- P Lai H ; e,

& — 121 Leiha—-detto-anche che gquandoun uomo d'onore, - -
._ _: = per usare guesta terminologia, viene "posato”

L __ ; Ay dalla famiglia, vi posgono eggere due reazioni—
___ . - G da parte degli-a lLr_i_uomi.&LdLanQrgj_é clioe! o

si -lgnora totalmente-gquesto- fatto-oppure -si

—applica nei suoi confronti un allontanamento,

_ - = SRS non—-gi-hono piu’' rapporti con l'uomo d'onore?

— P2 L'uocmo 4d'onore che viene -posato non-pue’ —
E galutare, ne’' ricevere saluti dalle pergone —

— ——appartenenti alla Cosa Nostra.

Pl Ma, invece, nei suoi confronti gquesta norma e’

stata applicata, chiamiamola norma, questa

consuetudine?

- P2 = No. Non e' stata applicata perche’ io, i ~

__specialmente per la seconda volta, L io non avevo

4 la certezza, ne’ gli altri mi facevano intendere

=—a . che io fossi stato posato.

———— g2l ‘Da chi ebbe la notizia che era stato posato? -
/A _(7&,_”_,‘_ I
L e e B p&c [N
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— Pl

B2

Pl

——kra - ua

'ho—avuta da Gacetano- Badalameanti- S
“he gli 1 dicé- -dove? ] r‘:‘”%'
A
In ¢c... .o, To edd, per--i-eanali-cRE —HOT0

ig-Céen " T b sonu-melti o canaldi in -« wEcers

i we¢ e notizie. Mi ‘u

che Cice - Gat. 2o Bad. lamenti nopn ¢! v o " M¢ 1o - _

QP ol -upa—wv 4 —nal-1980 Cale’—gquando——— - - —
ci n o mme, caec 1ed toch - Yo

a1 pont o non Ta- ver< .

Tl Gaet Lae Badl Lo . pti—« . aunap.  sona—che—

Lo deva o -

A dir ot gL,

i QT I Gy 2

Ege v ho _

Cioe', sostanzialmente ¢he 3i intende uno che

inventa le cog

08 uno e a-dt o lae

"Ino- ¢ 7 eend
o " i agt - —

Miesr

il

<1

ISP

54 —

T ouen u ‘roval - prima ancora « e el avesse -

vavi nella sua famiglic?

iovenne v

frosw -,

Si. credo, nell’estate

dell” 82
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Pl Lei, din qu&ll#%—G&B—LG%W—F%dé—&%—d—}%G(W e
E— ¢ : ~ A\ v —
— fece Badalamenti? Semnpre Lcron—ai;&i,nenza“e%mf L3 =
- guerra di mafia? AR < . S —
. __—_—_.;L’—Z;Liar_gomen_i:o era-solo __unelJ_o:,—Ioﬂ__quand;J_so;o_ S
__ L uscito n;;_lﬂgﬂﬁ JML}WMLT : -
;_H ji:t;:::j;____A___nel_bLeye_perlodo_chn sono stato a Palermo. Non
- mi _interessava incontrarlo. —
il = Pl -_memaa@amem_em,,m_penﬁona_manaf,@map,____ -
£ —un carattere particolare? NS - .
] = _j_____._ .Ez.?, = _SLr.iJ_..,caratL;r_e particolare di Badalamenti '
e T —— _metierﬁi_a_cap,o_di_qu,al;jﬂqi cosa
Pi uindi in definitiva nn% era un uomo molto ben
RPs 1 s  vister TR I o A
_::;j__ ____ —_— P Maggarlgg;; ;l presente e’ ancora viyn,il_‘m LA
- Signor Badalamenti otk
‘_‘\;' Pl No, dico era una persona che non era in Ttalia,
— = o= ——poi in America non sSo, ben visto allora Tra i
L TEEEI el mgﬁgzﬁ d{ Coga Nostra i;{Endo dire -
DT P2 Si attirava molte antipatie S
__;— _ L _PJ_;F Perche’ era prepotente? ]
_:hﬁﬁ‘———qu___ P2 51;;;ch£_éjééﬂiéhte_erA un uvomo che sapevs Bpat ey _if_ S
= un cardinale Richelieu, che g =
[ L ~ tanto da perdere tutto il rispetto dal suo amato

compare Luciano Liggio, lo ha perso tuftto

S 7




Tag. = :
(" .
L . E . llora i: Bafc vlamenti L(.Lemu—a—tx—eva{—%%cv— 7
<ch~ di- ‘91 i—1~ fee:?” — Q SR
A -l T Lo e Ca-ll-mewontoe 7 torpnl Ll oa-—
— - 'alermo, ~egrca’ oaom e g Tiy M&C“—T“ "L(‘F"_'
- figive St mo tont - ,._che 1o dovevo gjutar- b
i - i Lo Lonrr o f_‘,' . dedi-corleon-~~i. J\i‘f al
R | T S —‘u 'LIILI'.Ji-\LC;-,—" ) u__quas: :e;ij - .
. -~ _; , @n;ul oni , ‘ he__n:on_m:] i Jentivoe @e&u_ﬁm:zarﬂilev -
- non de "ot 4vo me,ti,ez'mii mT mevzo il gqueste
guery - “he-a-me-non appdarteneva, non-era uUbhea -
- — - coga mi.. SR
Sy -84 ¢ mrive il < e Fo € L-qu;}quer—pa—ché ; -
2 —We, xo "vevo-€-*to, -1 1980 uwando- oc--aouf o-—
S« Loduimy, chl lomi c_avivo di_tacu to.
D1 i Gie' ¢ o X to uce 180 Tneg U T o—Sa vatore - — 7
S JTnze 1ic? —— ;7 -
N Quiaindo 1T dd-olcocagdr —
£ sd - B
rzo.osi. L -
7 le Era tTotn gl " weigo ;n_m—'i 1.;9 )
* PO i : -
B %iPﬂLinrf T4+Z4_21—' ivle 7 ome ;uwxﬂuw-ulerx—ch:' ]f:‘sfim;l;be:iwm
« L. ononfl T noa su@ dita-ucce T sione di —_ ;_ - 7
— = 7 - “T;?;e{i—i 1o -
S, — [ P [ _
. B Z . o
o . S ' e
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P-érg— +
21 =PREGEDENT & E - -
- P2-BUSCETTA - TOMMASO
R —— tanto- d i nardere  tubtoil--rispetto- é&l—s&&¥———— -

- ——— — — gato-compa ~ Luc }&%@—Lﬂg—l—@—L@—h&—p{,{-w—ta{%e—“——

Pl-—-Ah, - allor. 41 %da-Lamc#LH& ~onne—a — ———

R T — - - -
I S—} _
S L .. .7 ~he-d rcersi-d - Fece2 - -

I - My 1oL Cae a1 momenteo 44 teorpnare in -- o4

. +it rme, perah i’ %9&%%@—96@6%@—69&%

finire Si¢ ne—-B&ni&de—eﬁe Mwwe—&eveve

—— aiuf-r: la ":»sa nc tra’-a ik rarsi-dai———

7,:A,,7 ] WW(En,r_:leo_p,eﬁui, R Y. PN 7.){90:_»3;@0—&9#—#;1—36}&*;”97%& ———
i o 7;;uesi s condizieni-—ch:» mn—m—i—sem—wo—queﬁsiﬂ*
o orza— -k non—d¢ 4 rave fm&ti;x;;mi—ami—mezz-o—zii
R »-que;}i;-ar—fqu crva—che 1fm€~m.—ﬂeﬂ—€{%&~ -

UNa €O, M. - — _ - _

PL — &% gsentiva €i %&eca{%dd—q&e%a—q&epfd—eﬁe =1

P2 NO, Lr -avelo J«“tt@—ﬂ‘h 1—98@, quando—ero—angate

—-Yiua- Palermo, 216 arbsenttvo—dirstaccat e L _— -

S U —g—}d—e{—u state —&&c—r&e—l—&%&:—lml—}e——%a—lrv&bef—ck—f*
o - --—tnzeritle.




, S S T
B v €gandr venpe Badal aigettE b -
o S0 -
-——-BT- 4. - : - - G — — - — -
—e ra-atato gia'l wertuvodngeriltlo. - —— - -
B o B2 j_ i 7_ o - - _ . .
- - @IW;E I-n~ rille—con uyif%ef_;i;ue»’.;{? ,__'-me’—l-:i—;bbef: 7
o ;____—_47:14‘41—.149 ronfirdenz 434,1: questa ucc sione <3 -
. Inzei 1107 B
e ﬁ;LZ, - Sembta ~w 4 “i''ow sia rtato accompagnate in -
‘ macchina, © _&c.een;p &gnuizreﬁ%n—&g; }—m;u:; L,
7 - o ok 4’ ;,4 io 44 Gluseppe leini—a—l{—e*da—si‘—i W, _as &vadem; —
e -Moptalto cht wi—chiamu- 2 = e -
- 5. ontakter . -
! T2 . 8i _ _ L - __
- - —7!-&(_.—(—9+{+pd-q—ﬂdtc—) &@M—d—k{}%{-}i@a—d@n}mﬂ{—l—a&e&ﬂ Fo _
. - Lo lud s<x 2’ e )—uepo—&;e:%_—,ﬁxpk;%f <. 7
Y _ R I R = ;,in;queflfla._ 1 .sa,—guando e’ -
_‘7 i : o _;;;&cmflfoﬁfhl nno_<1mn1a2;H;Irnﬁ;‘__ i _‘ _—
2. lnzerillo che aveva ordimato mmamcehina

_ blindata, ma lei forse guesto non 1'ha detro e

~ _non.... Comungue 8i_era recato in questa via di

. __Palermo, vid P_rwelles .4di 50, ~ a1l _ _  _
Pe Si. ' ptrattenuto — _ _
- B o2 P1Y 81 e’ dat 3 tenuto a lungoe con guegsita donna. o -
- _ _ S \ ,
hl —_——— — —




_ - _ t _
2 con—gues - lonna. .. - R ,%%&A
L . H- da dare _mgd:; , gw_ i -,_
S T o el " il coencetto Gi -Gaetano-Ba 7 meat |
- o B’ o 3 . S _ ,,,,ff:, -
P2 w—Ch = jembra che i .f;i.«g-L_-l—_o_J; i f.&m_h;a;m\_— L
B —W:« —— i Irom;,? Ty~  &np” . ;J:J.‘l;m-modo_d_i_dwiﬁ' “ - —f- 4:’ ) w, .
” uu. ide. e ,Salvatorﬂ :T,n:»fa i l_Lo -
_.I;J lzl_uawr, Wi gt atoue T Y Tada’ I;éni_;:;_,_ - - -
;,,, e o meconde edichi vazion .. f?i e
- : 22 :7 E’ d+iffi. &7 parte - - - -
Pl lon lo sa2 _ i
P2 Non lo so. -
- P i Cioe.” non «1i \_._J.Od_l_s_g_i_. i1z _ l,ﬁ,_,,
l P2 ,___BLU_,_MJ:L_HL(: 1o digse - _
Pl .’'Tazerillo volevo dire. 11 Badalamenti non gli
» . 2 lo. disse. - -
— Ma_ poi . mwhow_ -
__~~_ ;Lnim w@azioni - JE -
P2 Sembra che a questo bambino  n.orche’ era un
_ 7 namnu:m# gli Jbb_i&;),OJCLLt_OﬂiL-bL&CCiLdeS-tKQ
. dicendo non usei-i questo braccio per sparare a
) B _ _salvatore wiina. -
L o -- YA _
. o AN C(O"?O/ e/« VT2 2,




e
_ *_—&i)’"’
n Nercht’ _questo” - M
2 T.rch.’ rembra-c.a. .l-bambino, sc¢ e! vero

——avegt » Adatroe is gunando farn’ grande anmazzere’ L

e Salvatore Ridina -

A Quind’ av v s presso-propor ad-di-vendelta e

e _ .- _uilora ' “ervenuto.. .Chi dintervenne a faseo

— _— quegto atte -ogj’ ﬁerpo~==2 7 “ .
P2 rluse L Tvecn ot 7 ~abtpazzedds
o Bl pnteo-C o wrpacl bk chl avreepl ri_.Lg—l—L&te_iflww— -
- broccio . S
B e .
- _»;.P‘l e e WA 47 1Ao7 - - —

P2 L - .- i S S - - _ _

Pl wanti anni aveva questo ragazzo?

P2  Credo c¢he intorno ai sedici anni o

— .p JIntorno al sedici. annd
e e My Pne, 3T ara dic. cuno-che T 2 ona wuto g ste
S — Aichi v iuionli dir parte 11 _RBadelameanti. Poi che

08T WY wae mentre i o 4 avavwy n leas e

e —ilpsiemns oo Badal awentd avete Cygputo di-un-

o omdc tdiy dl Sxreveaes - dgsonanza - internazionale e

venne perpetrato a Palermo?

No. ¢ *dalament 7 ¢’ _ . ¢crede che no, no

- wwon Fe 'mtc noo .« T ochero’ di togliere la 0

I ) -y -
- - . s hr L,
S N A upor s (/¢ bty x
T /R4
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AN
parola. no, perch " puo’ s H,—nLE‘;Q}a—— -

interpr "tata wale. Io dicevo nc, mi riferivo al

atto che io wvolevo chiarire gse lei intendeva

dire che 1ui_avesse saputo di un tentato

1 m__ﬁ_o,+ no. di un or . __ -
, _,_P_Q,,jij;__ché o' fa_lifto, ] - S _ :,;_ N
P1 -.—ah di ua tentato omicidio quello si,
11 1 11 iferisce a guello | prnprir.) +—del  __ _
) DL S0 Lgioiij: cui abbiamo larlato _ -
2 D« 1l abbiamo parlaio rlo_j_; @Tad;ﬂ-o .
o . Adeli’hmicidio eclatante del generale Dalla .

whiesa... _ _

Pl 1. - nw lei u@gew B
- “_ _ - rsiueilgh perche' quelle fu commesso un giorno
B prima, cioce’ questo tentato owi (:1'7(‘11' 07 —aecondo
—gquello che_ lei ha dichiarato, el confronti di
- — Pino Greco? Questo .- - - -
P Si. - -
N ‘ W Rh fu cosmr so M%IM—G;;Ci—V jH—i—S{#F7
- commnesso u. omicidio - u i rigurda, -diciame, - -
coms A 3lidg . __7
N - Pf?f_f Aﬂmr:“;e‘e S—Oﬂ;l;ﬂéﬂ—t 7 bl o- gonnro——— -
Pl Suo | aero,  Cowic A die.. cocdo pene? - -
,,,,,,,,,,, o _ AT @ /s _




i \) 3~ : .

| P2 S ) = —
e —Lil—.m__par_e_;r;xp.r_i-ma—,—mabb‘ __ets;e: to B
= fatto _ - T - - )
K s 1k P2 5 Un gjor_rm. prima. Esatto _—ﬂ__ . -
Pl Oh. Ma io mi. r,iﬁer_iﬂmdi_ una I
b personalita’
- - P2 11 generale Dalla Chiega? - e
= Pl _-Eg i ) -
_,_;—_:__::____: __P_Z____,E_L,_m trovavo in Brasile, lui non venne a

riferirmelo, lui era insieme a me e ci treovavamo

— in uwna citta' del nord del Brasile e assistevamo

—la televigione, gi ' visto alla ftelevigions ...

aar - - Pl La televisione

P2 ——un fatto cosi' grave che era successo a

\ Palermo. La televisione in Brasile.

Rl In Brasgile. Si certamente. No, dicevo, di fronte

friste. . . - —

eI P2 Il Badalamenti ebbe una espresgsione di dire : eh —

s —gquesto-lo-hanno fatte i Catanesi.

E-perche'! i Catanesi? Perche' loro gi saranno

gerviti loro ¢i hanno ammavzzato.-a Ferlito e

- lyi ha-dovuto ammazzare il generale palla—

Chieaa
ales3ds

/1t S st
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SERRTRR v N I Jhc
o
Er o _ .
- S i Py B} :
Pl Loro -sarebbero? ~A QO
. - i i 33 §
- S TTe S8 p2 I Catanesgi, Nitto qgnfapan]a
X . PL 81 ma servendosi di chi?z Di_altri o o S
ey pergsonalmente? S SR, i Sl SRR . | .S
= P2  To credo che pergonalmente, gservendosi di altri.

- - Bey . . di chi altri particolarmente? | <L S
. PZ - Ma credo s_empl;_e,,,,i_l solito gruppo, i vari Greco,
BeS Lid kT 1 vart... S >dec N NSO _I_‘,‘____ -
Ny v SRR pellsTmafis..?
<5 RELLY msﬁ _gibvani nascenti che io non I
R L _CONOS8CO. .. = — . Rt | _

__ha chiamato mafia vincente

—— mnei confronti di Scarpazzedda, che sarebbe stato

— s Va bene e allora sostanzialmente pol avvenne L
gqueato Lentato omicidio Questo tentato omicidio

commessoe da chi?2

p2 Io non so da chi e’ stato commesso, ma il

Badalamnenti mi dirp_T_quando wi torna in _

4Braqj]ei,pgxchgf lui va' a Palermo, lui non

resiste alla tentazione di tornare a Palermo ©
= perlomeno di tornare in Italia, non a Palermo
~ Lui mi dice che e' stato tentato viene a
Lue o Y Y 72 Y7 A I
I AMA wPoce U U frse
prd n /




X< e e o o4
""Z“K% —
¥ o M}\\ R
- __farml_le*condogLLanzeT_p@Lche__49 héipe;duxo—xi—_-_ —_—
i fratello, il _n_]_p@te il generoc , mi fa le . —
oy [ ;i_;;_ﬁ__.condoglianze £ mlgd;ce*gha;,v1qfn che il tuo

gacrificio non e' valso a nulla, di dire : = —

preferisco perdere-due -figli e non continuare

oltre e non fare uccidere tutta la wia famiglia,

—perche’anche a tuo genero hanno uyccisoe, anche a

tuo fratello e mi racconta llepisodioc del —

tentato omicidio nei confronti di Scarpazzedda-

capisco perche’ e’

¢redera’ che io non entro in guesta..—in gquesto —

7 i
No—non—e' co8i ' —A-quel punto abbiamo
interrotto 1 rapporti e non l'ho viu' rivigto
LItb e to—31 rapporti—e noeh—+—ho—pid r13v3138t

Te_ha—papéatg—puﬁe dell'omicidio di Gnoffo —

Pl 54,
o Ianazio?
Ighazio?
=L i, che e' stato-ucciso—in-compagnia-della — — -

lie, ma non-so-se -la-moglie-e' morta, non

rir*nrdeqnpqrn .

Pl Di Calderone, dell'uccisicne di Calderocone? e




0N

aA'gY
LA
| e — .92.___Di‘CaldeLoneT“compaLe_di_GaeLano_BadéiamenLiT_so

che era 1] rappresentante di Catania, era pbosgs -

era._. . anche faceva parte

dell’'interprovinciale, Calderone, sembra che sgia

stato per eliminazione voluta dai Corleonesi

AR . __appoggiando NWNitta Santapaola. .
e I Pl  Senta il Giovanni Bontafte =i lamentava, appunte,

_di questi rapporti col fratello che aveva lei

= - K, _JMLJHﬂJILLQDPMi;hﬂlﬁ_ﬂlECQZ_CQﬂ_alLLi_puﬁeZ‘CQD_ =% =

O . FLETe peracae ?

P2 Si, credo, ma ricordo vagamente. Ma 1i aveva in

famiglia, c¢on tante persone. =

Pl Perche’' lei ha_paﬁiaiQ_ﬂ1_un_incgnixg_ghg_igi_________ .

_ebbe, ingsieme con Stefanc Bontate e Gaetano
i _Badalamenti, con una persona che, naturalmente,
... non riguardava soltanto questo aspetto, ma yn

po’' tutta la situazione che si era venuta a

creare nella commissione.

EZ____HQ_ayuiq_un_incQnLLQ_anqBadalamﬂnLi_é;BQnLﬁLa___ E—

no s e - — e =

Pl Bontate e Inzerillo. Come ho detto io?

= P2 No .

P1 Si Bontate e Inzerillo L _

Lo T TRE T Bontate e ITRZarillo. N o

WL ) AN T e —r s ) - — ===
fﬁIZ\k001 o Vulluyse
3 7

P




Pl  Bontate, Inzerillo, lei__ 2 _ %b
P2 E non Baualamenti. —

Py _No, Badalamenti ho sbagliato io, &' un lapsus

Nonfate, Tnzerilio , lei e un’altra

. _perar B L
_ ~p? Pe' narlare A« 1a cogng, ¢ ione?
Pl si. . B o _
P2 Forse Salanwone? o B
P] No. lIn"altra persona. Lei gi e' irecato in
B} . o Aautostcada._. , o _

P2 :Ah_, Qius&,_;z;;j; CllLo_'ia_,.Romxl_ - -

Pl 8iL -

Jﬁrzi VW_SL,,A,NR,Qma , 1 ',auJ:QﬁILaﬂaﬂ_\LuLesLo_ﬁarii _

citppacifisiare, perche’ |

.21 Per "he’ « "erann ronfrasti tra i1 Caleo’ . . 2
P2 _ _Non ¢'erano contrasli, agssolutamente non ¢’eranc

contragti, c¢’erano, semplicemenie che Calo’,

quando andavano a4 discutere in commissione,

Calo’ non faceva cenno ne' a Bontate ne'’

- alLlru: erillo ,,_dl_m_bj_andﬂa_a_ _

... discutere e io cercavo di farli mettere assieme,

**** p~ Aire _omAn o L‘Lo_prDEJJ_Me] la
uoxamizgi,én—&ﬁp_eﬁ;mennm Wm
_andar * ia commissione Il Calo’ mi disse si, .

e e o




- .di Roma., ma dappena tornati a4 Pa.ermo il Calo’ ha

.. - fatto esattamentc il contrario di gueilo che

o aveva detto a Roma. Se pnon ho risposto bhene alla
domanda,. e’ poe:rche ” lei non ha fatto una. —

—.—guestion~ fuori di Palermo, se no' agvrei

.o eputtn L. I7 uwor posso rispondere 4 memoria.

-

o ~mren ol gsellecitase la sua memoria peio’

_prendendo. . _ _

Mi sensi, Signor Presidente

No, no, no. Leil puo’ avere ragione, soltanto che

e do ceico di farle La_d,omanda__gml_madg_pj,u  lato _

poggsibile, in modo da metterla in condizione

ro’ natu almente io cerco di indirizzarla,

e perche’ woOd.. S -

- k2

_.Cioe’ 1o per la prima wolta vedo che un imputato
~deyv s ricorda e & awemoric tutio gquello che v

detto in 41 - mesi fumando, dormendo, riposandosi- -

7 -~ e 1ritornande .4 pa: lare pr*{;{u?? ;;;17—qu Pni— v a ..
. Qu nom ~'e’ gerenita’. La drenalina 4 me mi
I sale amw , i0 ho pisogno di avere ¢ .enita'. .

- - B Azld we! non sia-polemico. ,4,/11011_si41,pu1,emi.r*_n .

T2

-—No.,—no, non yu polemico..

- e Pl o

o

= ' £ » —
_;@l \,_\AEO NN /ﬂ/,.o__
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B2 mi perdoni ge ho dato-l'imp L@S&Mrn

polemnico. .

Pl no, -no, no, dico, non ... scgstanzialmente se =

ioc non sono preciso, lei mi domandi la domanda

solleciti una domanda piuw’ precisa, io la

—— prendo-da lontano, se lei ha il ricorde gia’'

- Spontaneo va bene _altrimenti negsuna la sta

| o B2 Si, mi perdonl Signor Presidente. T - 2 e N
_ pl  ora diciamo che... stavamo parlando , quindi,
_—___ T altre persone che l'hanno ... poi il .
) B 1’1; settembre (”15-1—'!9_8_2r_lprj seppe -da-wuna — ——
telefonata. ... i I 25 et L _r__i ;
- P2  Della morte di mio cognato, Cavallaro Mari;..n_.nu.nw -
X Y __'_Pl__-_.Lf.lJ__s,e,tfembrp '82 da una telefonata _ﬂi qn_;u_
__w.,_.__ = nnnra, [ 20 | qn{‘r'ﬂqqm__—_;_— e ] e e TSN S W
Ld. ¢ P2 USRS T~ - _Eio;&puw_f;i:giw_am_usg_i_ti_;
Pl I-due suoi figli. S— - . T A
R e ’I:u;‘,l ;- _d,ueﬁ, -
Pl—_wAn.Lonqi@—e—Ben_egft_f\_. __= —
B2 Benedetto e Antonio. 2L L
Pl Si BRI - WY L & i __ _:
L P2 E che non erano ritornati, erano ugeiti-il
—sabato, ledi mi ha telefonato il lunedi e non
-t 0, ( N3N -
A Q ¢ ST




< o—terrx 4 meure o lazsio —egee&ll&eeﬁ
Ll avvo. ti, 3e-chisesad “oswero—stati fermat:

S — —dalla vlizia rert W ono, non eranc staci

- — fermat i

- Pl - - Bucece~~“vament~ lci -ha avuto altri-lutti;, ch~ --

e el - poco Za’ ha-riceordato.——olitre-alla-scomparsa

e ———dei suol t'gli, poi-ha wuto-a’ ri-Jutti in -

- «.F;amf;.r,t]v iay ~roprio 1 gilorno- r;oi;o-,—;}ua-lﬁi;; FHorno
- dopo.. ” o
22 - Pk Loompatl sa-dli-miel figli?
) - — —P1- Li5 1 ¢ wompar ra dei suod %11;4 e - -
— 1"):;——— -0 «ualtehe tempoe ptima? —— —_—
- M‘I:_'?"_WI_L ‘__:_apg»pr mo,  H _ - - -
P2 . W1.T-1 11 delle moglie. . del frat “lo-dimia
. megiiel o

e Rl 83 LT £ rne M To ddsua moglie, ma—pod

succegsivamente, qualche tempo dopo, e’ st~ -2

- U 80, Juesto e’ un fatto .. ingsomma storico,

&tai;o ucci-n 1 _genero, suo genero.

e

- —PRZ2 . 8i. 1o non-.alludevo perche’ gia’' he avavano

No, no, -"ho collod t. io nel tempo .. ratamente.

T --stato nc¢l febbraiodel — <

- W Ml gOonero?
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\3 3~
Pl S1i.
ﬁ_ P2 Mio genero e' stato, credo, - -
. Pl Nel dicembre...
F2 24 dicembre o i1 25 dicembre., -
— Bl la vigilia di Natale. B -
E2 0 la vigilia di Natale o dopo Natale. -
Pl 0 dopo Natale. i
| P2 O dopo Natale. S
' Pl Va be', ingomma non.. .
P27 O 11 giorno di Natale stesso, io non ricordo A
bene. - .
o Pl Si, fu' ucciso il marito di sua figlia...? o
PZ In presenza di mia figlia.
@ Pl 51 di sua figlia Felicia? .
P2 Felicia.
Pl Eh. Pol , contemporaneamente, sono stati )
uccisi. ...
P Il giorno 26 o 27 e’ stato ucciso mio fratello .
insieme a suo figlio. -
Pl Al figlio. E con suo genero furono uccisi anche
del parenti di suo genero...?
P2 Di mia moglie. B
21l S5i. - -
B P2 Furono uccisl dei parenti della mia prima —

moglie.

¢,4§59%7@w&_{ZLLLéZ${Q~



- . - ac i3 -
7 o Pl Dell. sua p:ima io0glie. .
- 5T 5e . ,
- PL . cuc oeranc 1i'oene [rootivons iervizioe,
- ~ ceruhe
o p2 w®, Don Jregstavano servizio. avevanc rolo
o "_::uiiggfﬁfgygzr rano “éssati pu: salutdre S
. o vl an, e.anc passati .er salutare?
) P2 Pe: sclutare mia figli® e i racito
- B Pl £ questo @y%enne nella..?
o B P2 Pizze ia..
P. .. D211 baieeria? 7
_ P2 .. di proprieta ¢i mio gepe s e di mia
N v_/- N N ;'Iif”ii‘i 5 }-.},a‘_l].;_ °;=.T_ N =) _'ijﬂ Teid 91 ER A e
~ pdce con Salamone ¢
. _ . P2 si. _
) ~ P1L  Eh. Ci vuol dire del comport.unento di auesto
o o Salamone? L
B - P2 [a - :=1imento a che (osa’ 1 commortamenta 7
B 2L Lel ha »ar.ato di un comno.tamento difficilmence

¢ *imrablie, do darte des Salomon . Che cosa le

seanc a cire il pal.rons > i cuale fu i

foMOortadionto SUCCessivo?

B P2 I. Scr-mone ¢cbLiliva 1 bidadile, ¢ "a re3ldente |
i vt le. . _ -

” . i P {é/fg ‘.g),c . &/ (rueﬁu} o
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[ Pl 5i, lo so’. Qi(\\’. <
p2 Parlammo molte volte dell’'omicidio di Stefano
Bontate, dell’omicidio di Inzerillo. Salamone
venne a Palermo, parlo’ con Michele Greco,
W parlo’ commissione, Michele Greco le concesse di
portarsi via Pietro Marchese... -
Pl E Giovannello Greco?
P2 Giovannello Greco, Pine’ Greco. -
Pl Giovannello Greco era cognato di Pietro
Marchese? - — ) o o
P2 Credo di si. - ) ) S i_____ _:i:::
Pl Che fu poi... Pietro Marchese fu ucciso -
B all'Ucciardone a coltellate? B -
v P2 A coltellate. Si. - -
E gli dissero che con questo allontanamento di
quesgti tre individui sarebbe finita tutta la B
storlia. Non sarebbe successo piu’ niente. -
Ritorno’ in Brasile ma i1l Pietro Marchese fu
- fermato in frontiera o in Svizzera, fu estradato
: in Italia..
Pl Pietro Marchese e Giovannello Greco furono -

fermati dopo che erano in Svizzera e poi

rimandati in Italia.
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P2 ... furono mandati in Italia, ﬂng Pnhp

tromicidio. IL Pine’' Ureco rimase in Brasile,

credo, u- " c vt gioavrotooour wel e € 7Y ito

ho un ricordo vago, e ritorno’ nuovamente in
Podps A ol SR A Py = s HEE2EE oot et aeiii oot

Ita.ic. Il Giovaun:*llo non ¢ mai irivivate iun

rasile. ancue pe che’ 1vi fu ¢cr7-a3thate, anthr

B ~_'ii Giovan.aello Grenc B
Pl _ ‘r*stato sncne itui. Allc a il Salamone che cosa
Wl L. 1€38Lo incontro co. Sa.émoi: 1 discor.

co. Salamone e >0i il fatto che il Salamone fece

tro in Italia, mi Ha.e, no?

Py _Per me Lampro’ veramente strano, narche’
~Jalamon in Breeile nor vivevi CON ¢ 8a)orto

*aova vr et Gfdeartta’ felsa. Celerone ir

"Prasile €@ cittadino E-asiuliann & aveva nn

__passanollo Brasiliano e si chiamava Salamone

_ hatonin .
P21 L che att.v.*o’ svolyeva?

P2 Codttr lzioue. Io 1 ho visto, abitava in un

~alazzo ~Hg* g!lﬁ_dﬁ_1lii T

) PL 1n un paldz 0 (OSEtru’to dAd 1ul’
N =) Ccatruito da lufi.
] Si, «ic¢n, aveva quest: it tivita’, ea

un'acfiviva’ rioriuag, ere ua’atir. ta o e gli

andava bene dal nunte di vi. a eronnmico?

T /b£Xj,bL{O;“~ Q/;t&QU7‘5*-
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Credo che ci andava bene. Credo

9@-&11

andava

bene.

E allora come mai fece rientro,

poi, in Italia?

_Per me e' inspiegabile. Non posso in guesta

Corte dire tutto quello che ho saputo dopo:_

perche’ sono cose che rzquardano altrl proce551

che io ho sentito, che io ho saputo, ma

i

|O

‘adesso ho la certezza matemati

€a,

dice

certezza che il Salamone Antonino si e’

allontanato dal Brasile per non collaborare ad

uccidermi .

Pl

Adesso quella che era un ipotesi..

Fi

~ Adesso ho questa base certa, per

averlo

agcoltato, per avere sentito delle registrazioni

telefoniche che_}qi_ql_e' allop;anato dal

perche’ prima era una 1potesi. Lei ha fatto due

~ ipotesi in istruttoria?

5i. Ma adesso questa e’ maturata in questo anno

e mezzo che mi sono

allontanato dall’Italia.

Sulla base di intercettazioni telefoniche?

Telefoniche, fornite da autorita’

inqui

renti che

non fanno parte di guesto proces

80.

Atk

/e —

\&gﬂtsh L“(LQ%7L9' _




- P 1c - _

rehe

- Pl Allorat:. sulla p;ﬁgiﬁ; wonve
) i 7 L ebl¢ro svolL<.tLa i daliwea ..o
P2 . ii frete.lo.
~ P1L  *Y frat-lc el Saiamone?
B P2 Del uvalamone
- P.  Da. Biaci .e in Ita.ia”
P2 I Ttelie
~__»1__ che i1 falamone si sia 1lAntap:to p
B _avpcgbe pvtuto essnre adibito per .7
- ) T:’iZ_ Pe coerc--» coicazinre pnar cvere
o Rl . na oattentar 1lla sua vira. i
P arm!, mer ognitudre Dorsoic cae veniva.do per
- o eliminarmi in o.oaisile.
Pl Insomma "~r £ vorire..
o Il Per fovo oo - S
Py «.-entuailnt . una 3ua soppressione

quAa.siags. mrdo QuUASta uJ ronviaziona

Jdturata attravesso cuesti

derivava 1l clo::

SERE

Sariont adre, perca:

, 1.

, cuinai

nlteriori el :menti,
(he lul 51 s.ia voluen

aveva quaicne deb_to 1

.1lcono cenza n.i suol .ontronti? Sentimedatn i

Camicizia?

L_avai.c .10lto ami~i. To idpci r-vo o

balameas  delldy. o /0.0 pe. 1al wna

I

all*onio

/Qkia;xhglli.n_—ij s&QlA%)}ﬁbF,
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_ _ , QN
T coniiid sazione grandissima, pevcbe’ o' una
B - .ersona fdaggia, o lo era una per.ona Laggi.l Lra
~ una persona t.anguilla, non 3i pres.ava a
o - _ralsita’. 2vevc “nll’amm ~.mfcce > ui.
Pl v1lora Int =i garebhe 3¢ .ollato di vitc. 1are 1ina
o “talia, perdcere la posiz.one , iciamo,
- ecouomica clie aveve 14adgiunco e »resentarsi a.
B saggiciro abhligato, -~ercae luv® ‘7 cuel’a
ocucsions 9i pt:sento’ al $0(gic.no 0JpL.guto.
- 22 Io nou credo che lui pevGeva la posizione
7 o L B 57:_71‘»1_19:7_1(31 ¢ ~che’” ha dei ficli, dei ciovani
~__P1L _Nn, di n:rderc 1.4 ruesto scnso, vorlio Jirc
. ‘aveva le J1..to, COMUNGUE, un attiv..a’
)  redditisia che lui aveva iu Brasil:.
, P2 E una te..u cie J i osiaceva de. viver.
T _ﬁ_ E Ule Te. . d .. pur a. non venlir meno a un patto
. ~ di ami.i.ia, diciame 4 un -
- }?_ To cooi” ugqi, 30" con certe~za
Pl E  conviato ui gquesto?
I - -
] L:i ha pasie ¢, pure, ull aomento . .oricoe 1..
S ~cuil la commi¢sione 8i evsa decil 1 ad occupaiSi
- dei sequestri di pirscia? - i
e Bl
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- PT (¥ megs ciarda v quatto aTcono T 07 T3
- commlsiione. . ...
p? To ricoruo ¢1 piu’ voci che secuestri ul wvernouc
L il 5°¢?T 3 nor 32 ne dovavoro fFoon
T 4 _ 0. , - o o
7 22 1 dovevuuO tuner., Se si volevano tarc, tuori
_Ai - o udrtra SicCiitia. Ricuviruo werlivbe ente Goztanvu
S - mad - et .oAT Filct e e vedismo Lomgio,
- saidirittura, pes un LJo Y jCufT. aveva ratto
o ~ ..rtars la sommé del daznaro nel suo tervitsario
I ai Cini~i e di questo -~ u~ lementave Creciuo
~ »adalcmenti o T
’ ol £ .0 81ty al tnzerlllo, L lnwarilio i
) o Cifenevy 3icuro Gi noa $3scrc SOppyLo f0, Jl nou
€3gnic 1ecl s per Uta cifenstet_az
7 ~ L-’:Z 5, . ,-flr—gt L1¢ T 3AN/AVA o
" cinguanti cnijl di erolnd in consegn. di
-  clvetose diiad € nOL i UfCiucl IMRO L .NO
. T O Lo non avro’ pagit) 1" roina e quiadi si
- . eeuciva foie.
e o. suLllva Jicuro po.Cne ol dveva dance.d..s
- FZ T B1culo .. aque3to non sarebbe LuCCesLo.
.1 .1 sacalamenti eobe qualche provvedimento, pe.
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] - a5
P2 Si. No della famiglia, della commissip‘ryg\\?)g‘r{)
A\ LA .
Pl Della commissione.
P2 E’' stato espulso dalla commissione e anche dalla
famiglia. S
W Pl Quindi fu posato definitivamente? B
P2 Definitivamente. ) D
Pl Mentre.. quando.. guando avvenne questo? Mi pare
nel... — e —
P2 Io credo intorno al '78.
Pl 19787
P2 Credo, non saprei essere certo della data. -
Pl Mentre lui che carica rivestiva in seno alla -
.7 - - - -
o P2 Alla famiglia? R -
2l Alla.. si. -
P2 Era capo della commigsione. .
Pl Era capo della commissione. - -
P2 della commissione stessa. S
[ Pl E pur tuttavia fu posato perche’ tutti gli altri B -
membri della commissione...? - -
P2 Trovarono 1'argomento, perche’ non lo so qual'e’ N

1l argomento,

ma l'argomento deve egsere molto

ridicolo, ma fu trovato un argomento molto

banale, certamente, per egpellerlo dalla

commissione.

PTG = s _/u;g;ﬁ;ﬁ@;g;fg;@?t
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Lei ha parlato dei fratelli..... dica avvocato?

Va bene sogpendiamo pure dieci minuti.

Lasciamo ... fatemi finire gli agganci che

c’'erano a questo discorso, dato il modo come e’

impostato l’'interrogatorio....

Verbalizziamo.... Leil conferma, in sostanza

quello che lei ha detto? Lei ha detto che

ricorda tutto quello che ha detto?

p2 51.
| Pl Conferma 1’'interrogatorio, il lungo
f interrogatorio? -
| Pz 8i. o

Pl In ogni sua parte.

Pz In ognl 2ua parte,

Pl Sospendiamo dieci minuti

97[1(4 2 Q

At v l“
. xk14a.{L_ Ay ta
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BOB. N.08 DEL 03/04/1986

P1=PRESIDENTE

- P2=TOMMASO BUSCETTA
Pl Quindi le1 ha parlato di questa commissione, io —
degidererei che lei ripetesse un po’ la gtoria —
di questa commissione, a cominciare dal 63, _Hrﬁ:;::;:ﬂ
prima per esempfb*éhi c'era come presidente ) ____i
della commissione....
- P2 La prima commissione era capeggiata da Salvatore
Greco inteso "Scicchitieddu” - o
-~
Pl "Scicchitieddu” che sarebbe poi un uccellino
P2 Credo che sarebbe un uccellino, in siciliano o

in palermitanc. Ed era composta come quella

attuale e cioe’ per capl mandamenti. Ma allora

non gi faceva chiamare "capo della commigsione”

ma 8i faceva chiamare segretario perche’

effettivamente era al servizio dei capil

commigsioni, dei capi mandamenti perche' era lui

che distribuiva gli appuntamenti e i giorni per

fare le riunioni. Lei alludeva ai nomi delle

persone Ny .
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detti, no gquegti attuali, "uomo d’onore”, &' una

alla violenza, sconosceva la violenza, conosceva

la ragione delle varie cose della vita

- Pl Era chiamato "Scicchiteddu” per quale motivo?
P2 Non 1o 80 per quale motivo ma eranoc cose che
l solo veniva riconosciuto da tutti
Pl Figicamente lei 1'ha conosciuto?
P2 51, 1'ho conosciuto molto bene
Pl Come era fatto? S S
' P2 Credo come me B o S
Pl Di statura? - ) .
- P2 Si, giovane R B -
Pl Era magro, era....?
- T T
p2 Era snello
Pl Questo "Scicchiteddu” per quali motivi decise di -
allontanargi dall'Italia?
P2 Si allontano’ dall’'Italia perche’ nacque quel

conflitto di mafia del 1963, dove le forze di

polizia hanno preso il sopravvento con la

latitanza di tutti. Il conflitto che era nato

era gtato all'origine dell’uccisione di un

membro della commissione, un tale Calcedonio

Sciaradda, no, Calcedonio Di Pisa, morto il 24,
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25 dicembre del 62, membro della commissione. In

quell’'epoca la commissione

gtapili’ che a fare

una cosa del genere fossero stati 1 fratelli La

Barbera, successivamente la commissione o tutti,

che non c’'era piu’' commissione, ci siamo resi

conto che non era stato La Barbera, ma era stato

un tale chiamato Michele Cavataio. In quella

occagione, forse e’ bello, a proposito per lei

signor Presidente capire la differenza di

mentalita’ fra la mafia di allora e la mafia

attuale, anche se gia’ allora c'era una certa

violenza. Si grido’ allo scandalo perche’' fu

messa una bomba nella macchina quando saltarono

in aria 1 carabinieri di la’ la’'..., la

giulia..., ma credo una villa che appartenga a

Prestifilippo e si disse questo non appartiene a

noi, solo e' povuto essere quel pazzo di La

Barbera che vuole far perdere 1'equilibrio di

tutte le cose. Quando si seppe che fu il

Cavataio, tutti giurammo vendetta nei confronti

— di Cavataio, dico giurammo, non giurarono,

giurammo vendetta neil confronti di Cavataio per

aver fatlo una cosa simile. Oggl e’ una cosa

posssibile per questl signori mafiosi anghe
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uccidere bambini, e’ una cosa che si puo’' fare

con molta facilita’.

Sparare a Salvatore

Contorno insieme a un bambino che non e’ neanche

suo rfiglio, che ha appena B anni, a quell'epoca

era un scemplo, l'uomo che avrebbe fatto guesta

cosd,

senz 'altro sarebbe stato ucciso da noi

gtessi.

Pl

Ma ebbe delle consequenze nei confronti della

famiglia,

questo omicidio Di Pisa?

p2

Nei confronti della famiglia di Porta Nﬁavg_éi;

perche’

fummo giudicati molto vicino ail fratellil

La Barbera e quindi 1 fratelli La Barbera gi

sarebbero rivolti a noi per l1'omicidio Di Pisa

Pl

Perche”

l"omicidio D1 Pisa dove avvenne?

P2

Avvenne 1n piazza Noce,

g€ non erro.

Non so se

si chiama piazza Noce, ma e’ alla Noce, rione

Noce

Pl

Il territorio quale era?

B

Il suo, Di Pisa. Ma noi come famiglia di Porta

Nuova essendo limitrofi della Noce, perche’ noi

confiniamo esattamente con la famiglia della

Noce come territorio. Ma era nato un screzio fra

nostra famiglia alla famiglia del Di Pisa, di un,




tale Anselmo. Quegto Anselmo cognato di un certo

Raffaele Spina, chiedeva come sposa la sorella

di Raffaele Spina; ma Raffaele Spina rifiutava

questo matrimonio perche’ la madre dell’Anselmo

puliva i cinema. Che quindi era illogico che una

sorella di Raffaele Spina si potesse sgposare il

figlio di una che fa la pulizia nei cinema. Io

consgsigliai all'Anselmo di fuggire insieme alla

ragazza. Quando divento' cognato di Raffaele

Spina il Di Pisa pretese il passaqggio dalla

nostra famiglia alla famiglia dells Noce, al che

1o mi rifiutail. Chi doveva sostenere le mle

difese era Salvatore la Barbera mio capo

mandamento; perche’ allora il mandamento era

Palermo, Porta Nuova, Borgo. In guesto screzio

ne approfitto’ il Cavataio per sparare al Di

Pisa agli occhi di tutti, divento’® l'omicidio

del D1 Plga opera di La Barbera, non vero nella

realta’ perche’ a farlo era stato il Cavatai. Da

questo nacque 1'incomprenzione, si penso’ che la

famiglia di Porta Nuova avrebbe aiutato il La

"Cosa Nostra” la completa famiglia di Porta

Nuova, si dise di non avvicinare nessuno e gia,

il /
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era un atto di clemenza. Chl teneva 1 contatti

risultando il bambino grazioso, il giovane per

bene, dal sorriso, dalla simpatia era il signor

Calo’, che manteneva i rapporti con la

commigsione. E' finita che siamo statl

perseguiti dalle autorita’ inguirente, io me ne

gono stato all’estereo, 1l Calo’ in carcere e

tante altre persone della mia famiglia in

carcere insieme a tanti altri, dove c’e’ stato

il famoso processo di Catanzaro; tutti innocenti

a Catanzaro.

Pl

Il Cavataio pol fu identificato come omicida?

P2

Fu identificato da tutti come omicida e digse

che era un rimedio perche’ in quel momento il

Doluccio D1 Pisa, dico Doluccio perche’ cosi lo

chiamavamo, ma e’ Calcedonio Di Pisa, digsse che

lo inseguivo per ammazzarlo, cosa non vera. Lui

con proposito cerco’ di far perdere l'equilibrio

alla commissione, perche’ se lei mi consente,

ritorno un po’' indietro. La commissione in

qull’epoca era rappresentata da "soldati”, mi

splego bene con guesta parola, non era

rappresentata da capi e c'erano dei gruppi,

taccio 1 nomi specifici: Mariano Troja, Ning




per potere fare parte della commissione, gquindi

erano accettati i1l linea eccezionale da

discutersi, sia caﬁ%_kapi della famiqila,_éi

a

come parte della commigssione, ma era una cosda

che doveva definirsi, o fare parte della

commigsione o eggere capo della famiglia. C'era

¢e3are Manzalla par sasmpia, ¢he ara 1l cape

della famiglia di Cinisi, lui ha dato le

dimissioni della famiglia di Cinisl per potere

fare parte della commissione e in quell'epoc

=1

~ Gaetano Badalamenti e’ divenuto il capo della

famiglia di Cinisi

Pl Gaetano Badalamenti poil fu sosgtituito e al posto
di Gaetano Badalamenti chi ando'7? B i
P2 Il cugino Antonino Badalamenti B -
Pl Antonino, Nino Badalamneti ]
P2 Nino Badalamenti
Pl Io volevo sapere se lei si ricordava anche i1l - |
Cavatal se poi fu punito per guesta sua...? .
P2 Certo che fu punito, fu ucciso nel viale Lazio e

fu uccigso da Bagarella, fratello dell’attual

€

lmputato In questo processo <~ .
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Pl

Perche' ¢’'era un ripudio nei confronti..., in

gostanzga mal i vedeva da parte di

"Coga Nostra”

l'attivita' terroristica

P2

Non facciamo i sentimentali, mi perdoni signor

Presidente

Pl

Quale era il motivo?

Il motive e’ perche’” non 8i ha fiducia nei

terroristi, non perche’' i terrorist

i diano

disturbo, perche’ 1 terroristi gsi sapeva che da

un giorno all'altro avrebbero fatto guello che

hanno fatto o quello che faccio io oggi, da loro

impensato quello che faccio io oggi, ma per il

terrorista si era certi che da un giorno

all’altro 81 sarebbe venuta fuori 1

a verita'.

Ma

d"altro canto c'era un altro fattor

e, che 1

terroristi avrebbero fatto con 1 lIoro attentatil,

creato un maggiore sistema di sicurezza nella

cltta’ e quindl guesto va a scapito

della "Cosa

Nogtra™, e

una reazione delle forze inquirenti,

v

non perche” si e’ proprio patriotti

Pl

S5e leil s1 ricorda ha parlato pure della

cosidetta spedizione di Castelfranco Veneto

e

Si

Pl

Lei ha avuto delle confidenzes —
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consente questo Cermine, dell " investitura di

uomo d'onore, oh! I rapporti tra guesti uomini

d’onore, e goprattutto anche, le notizie che 3i

gcambiano gli uomini d’onore fra loro, come 8si

intende gquesta....

p2

L'’uomo d’'onore dovrebbe essere esattamente

gquello che la parola in italiano dice, uomo

d’onore, i1l comportamento della stretta di mano,

la sincerita’ nel pronunziarsi, 1’'uomo d'onore

non puo'’ dire mai una bugia, non avrebbe mai

potuto dire una bugia, 1’uomo d’onore gquando

dice, parla, dice la verita’ o puo’ astenersi

dal rispondere, anche perche’ se io fosgi

costretto a fare ngTe domépﬁé-??gbﬁig?ei'ﬁi__

essere impertinente e qguindi curioso, 1l uomo

d'onore se parla e’ per dire la verita', ma

¥

molte volte nascono dei discorsi, e’ molto

difficile che si vada avanti perche’ 1’ho detto

io, 1’ha detto lui, guando c¢i sono delle cose

molto importanti si ragiona gempre in presenza

di terzl per evitare che possono nascere del

malintesi.

I rapporti col capo mandamento come sono?

lf L y di
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P2

I rapporti col capo mandamento sono: i due

rappresentanti che rimangono nel mandamento,

qualsiasi cosa vogliono fare devono rivolgersi

al capo mandamento, qualsiasi cosa il capo

mandamento faccia nel territorio di uno dei due

rappresentanti deve fare la comunicazione a lui

per declsione della commissione.

E per quanto riguarda gli omicidi?

Eh, mi riferisco proprio a guesti.

Quindi non dovrebbero esgsere amm.. .

Nessun, nessun arbitrid"gﬁo' fare la Commisgione

nel territorio dove va a fare 1'azione

delittuosa o dove ordina 1'azione delittuosa,

senza il permesso del capofamiglia della zona.

Pl

Quindi sostanzialmente, ge ci fosse uno di

questi capi mandamenti, uno dei rappresentanti

in seno alla commlissione e soprattutto quello

nel cuil territorio dovra' avvenire 11 fatto di

sangue,

essere possibile. ..

P2

Teoricamente e' impossibile perche’ e’ una

decisione della Commissione.

E'" possibile..
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E’' impossibile teoricamente e praticamente, non

ho mai sentito un caso c¢he un capo, un

rappresentante del posto si sia opposto alla

Commissione, anche perche' la Commissione

ordina, la Commissione non discute perche’ ha

gia’ discussgo.

Pl

Ah, guindi, il capo, insomma 1l rappresentante

in seno alla Commissione, anche se &' nel suo

territorio non puo' dare un veto, deve subire..

p2

Assolutamente.

Pl

. ..quindi non ¢'e' una..., decide come? A

maggioranza?

P2

No, la Commigssione non decide la maggioranza, a

Pippo Calo' mettevano un filo dietro, per lui

abbassare la testa o alzare, per il si o per il

no, ma luil lo faceva con molta facilita'...

Pl

vVa be’, lasciamo stare 1l caso di... in generale

io le chiedo..

P2

No, no, non c¢’'e’' maggioranza, sl parla e la

parola finisce per dirla Michele Greco, il

guale, precedentemente e’ sgtato addottrinato a

cosa dira’' nella riunione.

Pl

decisione alla quale gli altri non si sanno

|
1
:
|
|
Quindi decide il capo della Commissione o e’ una _
|
|
\
|

opporre?
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P2 No, no, decide la Commissione.
] Pl Decide la Commissione.
‘ P2 Decide la Commissione, ma chi parla per un
rispetto, perche’ non gstiamo parlando fra
profesgionigti, stiamo parlando con gente che
. grammaticalmente parlano come me, leggermente un
[ po’ meglio di me, quindi, non parliamo al
livello..., parliamo al livello di discussione:
sai in quel fatto in quella zona si deve
prendere provvedimenti perche’ guesto ha .
! esagerato, questo ha passato i limiti...
! Pl Insomma, non ¢’'e’ la, per quello che lei mi
dice, se io capisco, non c’'e’ la possibilita’,
[ non si e’ mai conosciuta, non si e’ mai avuta la
- possibilita’ di una opposizione in seno alla
-
Commissione. .
p2 To non L'ho mai sentito.. -
Pl Non ha mal sentito.parlare B
P2 No, non ho mai sentito parfaféf""___*_—__ )
Pl S1, non ha mal sentito parlare di una oppos..
P2 No, non ho mai sentito parlare N
Pl Senta, gli uomini d'onore come si1 conoscono tra

lorow

i » A vy
Vel loccell «.




-+
[

Crr

l
e
a1}
(o]
O

I

Jgﬁbv
\Ea

P2 Soltanto quando una terza persona che conosce le
due persone da presentare sa, conosce tutte e
due, se no, non s8i puo' presentare..

Pl E questa presentazione come avviene?

P2 Dicendo: "e' la stessa cosa” o "e’ cosa nostra”

Pl Questa terminologia di "cosa nostra” e’ di
derivazione americana ¢ esisteva gia' da noi?

P2 No,

Pl Se lei lo sa.

P2 E' egportata.

Pl Esportata dall'America.

P2 No, no esportata..

Pl Noi 1'abbiamo esgportata..

PZ Noi 1’abbiamo esportata, in America.

Pl Ah, e' proprio una terminoiogia nostrana che e’
gtata pol egportata in America.

P2 Esatto.

Pl 51, c¢he rapporti ci sono con la "Cosa Nostra”
americana?

P2 Di totale separazione, ci ritengono i cugini

poveri e di una mentalita’ molto ristretta, non

facciamo parte al loro tenore di vita e quindi i

cugini poveri, per cui gquando un uomo d’onore

americano veniva in Sicilia era benvenuto, pero’

ad 7 4
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trattando so0lo problemi inerenti ad amici o

familiari, ma non poteva parlare di "Cosa

Nogtra”, cosai' come noil andando in America non

potevamo interegsarcili delle cose loro.

Pl Pero' "Cosa Nostra” americana lasciava che gli
. eventuali membri o uomini d’onore come lei si e’
espresso, andando in America potessero lavorare,
potessero. ..
P2 Non interessandosi di nessuna cosa che fosse
crimine, dal furto all'omicidio, e non -
mettendosi nelle loro vicende familiari, ed
erano benvenuti in America.
Pl E per 1'attivita' relativa aqlf_stupefacenti? _:::rj:f:::;
P2 Gli americani avevano posto il divieto assoluto
¥ agli stupefacenti, io per scienza certa fino al
‘!L_ '72, sono certo, gli americani, "Cosa Nostra”
americana, non lavorava negli stupefacenti. . -
Pl Fino al 1972.
P2 '72.
Pl ..51, nol desidereremmo che leil chiarisse, -
] sostanzialmente fino al 1972 in America.. o
P2 "72, da me personalmente verificato, non ..., -

sapevo che c'era il divieto assoluto di lavorare

nella droga e se io o altri avremmo lavorato con

la droga saremmo stati uccisi.
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Pl Ho capito. E l’attivita’ invece che in effetti
in America c¢’e’', relativa allo gpaccio di
stupefacenti... e —-s
P2 In guell’'epoca o oggi?
Pl no, in generale, lei ...
P2 Be' o©ggl si dice in America, attraverso gli
inguirenti parlo, non pgilo per voce mia e’ che
la "Cosa Nostra” si interessa nella, nello ) Bl
gpaccio di stupefacenti, se lei poi i riferisce
ai giciliani, uomini d’'onore in Sicilia, a
Palermo, trasferiti negli Stati Upniti, lavorano
con la droga, ma non sono americani, non fanno 1
parte della Famiglia americana..
Pl ..perche’ sono delle cose distinte e geparate..
P2 Sonoc in guesta terra..
Pl §1, gquindi siciliani che poi gi recano in
America restano sempre membri della "Cosa |
Nogtra” siciliana e...
P2 Di queste famiglie, della famiglia di B
provenienza. . o -
Pl di queste famiglie, si..
P2

io non ho mai fatto parte della "Cosa Nostra” in

America, ne’' questi attuali a cui lei

Io sono stato 7 anni in America dal '65 al '72, J
|
|
|
T
1

et —




velatamente fa cenno, fanno parte delle famiglie

americane. ..

Pl Non fanno parte delle fami ie icane, ma

famiglie americane che fanno attivita’ nel campo

degli stupefacenti non egistono dopo il '737

Che io gappia non mi risulta niente a me,

Pl quindi tutta l'attivita' relativa agli
stupefacenti gsarebbe do..,che lei conosce -
naturalmente, sarebbe relativa a soggetti che
sorno stati poi impiantati in America, ma che
fanno parte di "Cosa Nostra”.. -
| p2 Esattamente. ..
| Pl ..giciliana.
PZ Egattamente. _i: %
> Pl .€ "Cosga Nostra” gsiciliana da quando si e’ i
- |
cominciata a occupare di gtupefacenti?
P2 Io credo intorno agli anni ’;8 o '77, non posso |
essere preciso perche’ non ero presente, ero in E
carcere. . - i
Pl E da quell'epoca se n'e’ occupata -
..1'organizzazione, insomma era un compito
dell’organizzazione o era fatta soltanto da |
alcuni elementl a titolo personale? -
P2 Be' 1o direi...
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hanno accolto la richiesta, gsono stato

procesgsato a Salerno, sone stato condannato in

prima istanza a dieci anni, in seconda istanza a

otto anni, sono stato arrestato in Brasile

nell’''83, sono stato estradato..

In Brasile e’ stato arrestato lei, ha raccontato

le circostanze del suo arresto..

P2 Come?
Pl In istruttoria lei ha raccontato le circostanze
del suo arresto.
| P2 Cioe', ero viciho a4 mia moglie, e a mio figlio

che accompagnavo a scuola e in Brasile si parlo’

che ero stato arrestato per traffico di droga e

con la droga, sono stato messo in carcere io e

mia moglie e mio figlio, anche mio figlio a

dieci anni, e, ma neasun magistrato ha veluto

gquel processo, perche’ non c'era la droga, era

gtato arrestato Buscetta Tommaso, non la droga,

allora si penso’: si ma Buscetta Tommaso e’ 1l

solito intelligente, lui traffica la droga, ma

non si prende a lui la droga, quindi si resto’

sempre sul campo delle ipotesi, recandomi negli

Stati Uniti, credo che e’ gtato sufficiente

provato che io non sono in condizione di pagarmi
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